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Città della Salute,
la crisi dell’impresa
rinvia di altri 6mesi
ilmaxi-cantiere
Condotte cambia proprietà, slitta il contratto
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L’Ego

Si conoscerà domani il fu-
turo della società Condotte,
che sta attraversando una pe-
sante crisi finanziaria, i cui
sviluppi sono strettamente le-
gati al progetto della Città del-
la Salute. È il più grande ap-
palto pubblico europeo per
l’operamedico-scientifica che
riunirà l’Istituto dei Tumori e
il neurologico Besta. Fin
d’ora, però, una cosa è certa:
la partenza dell’opera destina-
ta a sorgere sulle ex aree Falck
di Sesto accumulerà altri ri-
tardi di almeno sei mesi.
L’inaugurazione, inizialmen-
te prevista per il 2015, è slitta-
ta alla primavera del 2020, poi
alla fine del 2021, adesso si
sposta ancora più in là.
Il fondo inglese Attestor —

specializzato in ristruttura-
zioni aziendali e che in Italia è
già intervenuto in casi come
l’Olio Dante, Stefanel e le cal-
daie Ferroli — se intende an-
dare avanti con l’idea di rica-

pitalizzazione di Condotte,
dovrà dettagliare davanti al
Consiglio di gestione il suo
progetto. In pratica, Attestor
dovrà tradurre in un’offerta
vincolante la proposta inviata
nei giorni scorsi di versare 50
milioni di finanza d’urgenza,
più altri 150 milioni a breve.
Non solo. Sarà indispensabile
anche che l’investitore britan-
nico dimostri di voler rag-
giungere un accordo con le
banche (esposte per circa 700
milioni verso Condotte) visto
che il piano di ristrutturazio-
ne del debito e il progetto di
rilancio del gruppo dovranno
essere approvati dalla mag-
gioranza dei creditori. Si trat-
ta di un passaggio obbligato
per garantire il futuro della
società e del suo portafoglio
di lavori con commesse im-
portanti, tra le quali appunto
la Città della Salute, ma anche
la ferrovia del Brennero e il
ponte in Danimarca.

L’alternativa per la messa in
sicurezza della società di co-
struzioni — che è stata la nu-
mero tre in Italia fino al 2016 e
poi è finita in crisi — passerà
attraverso la dichiarazione
dello stato di insolvenza con
la richiesta al ministero dello
Sviluppo economico del com-
missariamento straordinario
nel quadro della legge Marza-
no, con la nomina di tre com-

missari e la successiva vendita
di Condotte.
Qualunque sia la strada

scelta nel successivo appunta-
mento — già previsto per
martedì al ministero con il re-
sponsabile per il tavoli di cri-
si, Giampietro Castano — è
chiaro che Condotte avrà a
termine una proprietà diver-
sa. La definizione della nuova
architettura societaria è un
fattore chiave anche per pas-
sare alla firma del contratto
per la costruzione della Città
della Salute con Infrastrutture
Lombarde, la società parteci-
pata al 100% dalla Regione,
stazione appaltante dei lavori.
Prima di procedere serve un
quadro chiaro di che cosa suc-
cederà. Anche perché l’asse-
gnazione definitiva dell’ap-
palto si era bloccata per ricor-
si promossi da Impregilo, la
seconda classificata nella ga-
ra, e ora si è in attesa della de-
cisione del Consiglio di Stato.
Condotte ha, comunque, già
costituito la società di proget-
to che guiderà i lavori della
Città della Salute. Il veicolo si
chiama Cisar, partecipata di-
rettamente da Condotte e da-
gli membri del consorzio che
si è aggiudicato in via definiti-
va la realizzazione e la gestio-
ne dell’opera (tra questi, Ita-
liana Costruzioni e Zephyro).
Secondo fonti vicine a Con-
dotte, c’è già l’interesse— for-
se anche un impegno — da
parte del fondo inglese Infra-
capital. Si parla di una dispo-
nibilità a mobilitare attorno a
100 milioni. Prima però oc-
corre che Condotte abbia un
futuro certo.
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Il retroscena

di Daniela Polizzi
e Simona Ravizza

● L’azienda

CONDOTTE

È una società di costruzioni. È stata la
numero tre in Italia fino al 2016 e poi è
finita in crisi. La cordata guidata da
Condotte ha vinto l’appalto per realizzare la
Città della Salute nell’aprile 2015. Manca,
però, ancora la firma del contratto
definitivo con Infrastrutture lombarde

I tempi

● Entro lunedì
il fondo
Attestor dovrà
fare un’offerta
vincolante
a Condotte
di 50 milioni
di finanza
d’urgenza,
più altri 150
a breve

● In
alternativa,
Condotte
passerà
attraverso
la dichiarazione
dello stato
di insolvenza

li poteva esercitare un diritto
di recesso. Non avendolo fat-
to, il contratto di acquisto del-
l’area è destinato a essere fir-
mato a breve. «Si va avanti col
progetto — dice Rotelli —.
Abbiamo le ideemolto chiare:
ci facciamo il San Raffaele 2».
L’università Vita Salute van-

ta le facoltà di Medicina (con
corsi di laurea anche in odon-
toiatria e fisioterapia), Psico-
logia e Filosofia. Rotelli parla
di un sistema di navette per
collegare Sesto al San Raffae-
le. «L’unica cosa impossibile
da spostare — dice — è la ri-
cerca». E insiste: «Dal punto
di vista dell’insegnamento cli-
nico e della didattica, il San
Raffaele è fra i migliori. Gli
studenti universitari sono
estremamente felici di intera-
gire con i numeri uno in Italia.
Ma si può fare ancora meglio.
Dobbiamo passare dall’inse-
gnamento tradizionale a
qualcosa di molto più digita-
lizzato e interattivo. L’idea è di
andare a copiare, compatibil-
mente con le regole italiane,
quello che fanno i campus più
informatizzati e moderni
d’Europa, come quello di
Delft in Olanda». Ma tra più
d’un professore della facoltà
di Medicina c’è perplessità
sull’idea di separare la didatti-
ca dalla clinica, concentrata
per le specialità più impor-
tanti proprio in via Olgettina,
sede al momento sia dell’ate-
neo sia dell’ospedale: gli stu-
denti devono andare a lezione
e contemporaneamente fare
pratica e i prof devono inse-
gnare e operare. Del resto, il
progetto è solo agli inizi.

D. Pol.
S. Rav.
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